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Prima Lettura  Is 7, 10-14 
Dal libro del profeta Isaia 
In quei giorni, il Signore parlò ad Acaz: 
«Chiedi per te un segno dal Signore, tuo 
Dio, dal profondo degli inferi oppure dall’al-
to». Ma Àcaz rispose: «Non lo chiederò, 
non voglio tentare il Signore». Allora Isaìa 
disse: «Ascoltate, casa di Davide! Non vi 
basta stancare gli uomini, perché ora voglia-
te stancare anche il mio Dio? Pertanto il 
Signore stesso vi darà un segno. Ecco: la 
vergine concepirà e partorirà un figlio, che 
chiamerà Emmanuele». 
 
Salmo Responsoriale Salmo 23 
Ecco, viene il Signore, re della gloria. 
 
Del Signore è la terra e quanto contiene: 
il mondo, con i suoi abitanti. 
È lui che l’ha fondato sui mari 
e sui fiumi l’ha stabilito. 
 
Chi potrà salire il monte del Signore? 
Chi potrà stare nel suo luogo santo? 
Chi ha mani innocenti e cuore puro, 
chi non si rivolge agli idoli. 
 
Egli otterrà benedizione dal Signore, 
giustizia da Dio sua salvezza. 
Ecco la generazione che lo cerca, 
che cerca il tuo volto, Dio di Giacobbe. 
  
Seconda Lettura  Rm 1, 1-7 
Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Romani 
Paolo, servo di Cristo Gesù, apostolo per 
chiamata, scelto per annunciare il vangelo di 
Dio – che egli aveva promesso per mezzo 
dei suoi profeti nelle sacre Scritture e che 
riguarda il Figlio suo, nato dal seme di Davi-
de secondo la carne, costituito Figlio di Dio 
con potenza, secondo lo Spirito di santità, in 

virtù della risurrezione dei morti, Gesù Cri-
sto nostro Signore; per mezzo di lui abbiamo 
ricevuto la grazia di essere apostoli, per su-
scitare l’obbedienza della fede in tutte le gen-
ti, a gloria del suo nome, e tra queste siete 
anche voi, chiamati da Gesù Cristo –, a tutti 
quelli che sono a Roma, amati da Dio e santi 
per chiamata, grazia a voi e pace da Dio, Pa-
dre nostro, e dal Signore Gesù Cristo! 
 
Canto al Vangelo 
Alleluia, alleluia. 
Ecco, la vergine concepirà e darà la luce  
un figlio: a lui sarà dato il nome  
di Emmanuele: «Dio con noi ». 
    
Vangelo   Mt 1, 18-24 
Dal vangelo secondo Matteo 
Così fu generato Gesù Cristo: sua madre 
Maria, essendo promessa sposa di Giuseppe, 
prima che andassero a vivere insieme si trovò 
incinta per opera dello Spirito Santo. Giusep-
pe suo sposo, poiché era uomo giusto e non 
voleva accusarla pubblicamente, pensò di 
ripudiarla in segreto. 
Però, mentre stava considerando queste co-
se, ecco, gli apparve in sogno un angelo del 
Signore e gli disse: «Giuseppe, figlio di Davi-
de, non temere di prendere con te Maria, tua 
sposa. Infatti il bambino che è generato in lei 
viene dallo Spirito Santo; ella darà alla luce un 
figlio e tu lo chiamerai Gesù: egli infatti salve-
rà il suo popolo dai suoi peccati». Tutto que-
sto è avvenuto perché si compisse ciò che 
era stato detto dal Signore per mezzo del 
profeta: «Ecco, la vergine concepirà e darà 
alla luce un figlio: a lui sarà dato il nome di 
Emmanuele», che significa “Dio con noi”. 
Quando si destò dal sonno, Giuseppe fece 
come gli aveva ordinato l’angelo del Signore e 
prese con sé la sua sposa. 
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MARTEDI’  31 DICEMBRE    
18.00 Santa Messa di ringraziamento con Esposizione del Santissimo 
Sacramento - Ringrazieremo per coloro che nel 2019 hanno ricevu-

to il Battesimo, la Prima Confessione, la Prima Comunione,  
la Cresima, il Matrimonio e pregheremo per i defunti del 2019.  

Canto del Te Deum e Benedizione Eucaristica 

Da cosa può mai salvarci  
un bambino avvolto in fasce  

in una mangiatoia? 
Gesù che nasce ci salva dall'essere 

troppo ripiegati su noi stessi,  
ci salva dal crederci il centro  

dell'universo, ci salva dall'essere 
troppo preoccupati di noi stessi.  

Gesù che nasce ci salva dalla  
prepotenza e dell'orgoglio,  

ci costringe a ritornare  
piccoli, a ritrovare le parole  

e i gesti semplici e veri. 
Gesù che nasce ci salva  

dall'essere ipocriti, doppi e falsi,  
ci obbliga a recuperare  

il senso autentico  
delle le cose. 

Buon Natale  
a tutta la comunità 
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,O�SUHVHSLR�q�OD�UDSSUHVHQWD]LRQH�SODVWLFD�GHOOD�QDVFLWD�GL�*HV���6L�UHDOL]]D�
GDSSHUWXWWR� LQ� RFFDVLRQH� GHOOD� )HVWD� GHO�1DWDOH�� QHOOH� FDVH�� QHOOH� FKLHVH��
QHOOH�SLD]]H��6L�ULSURGXFRQR�LQ�PDQLHUD�UHDOLVWLFD�R�VLPEROLFD�OH�VFHQH�GHO�
OD�1DWLYLWj� 
/D�SDUROD� SUHVHSLR� �SUDH� -� VDHSLUH� � FLQJHUH�� FKLXGHUH� FRQ� XQD� VLHSH�� ID�
ULIHULPHQWR� DOOD� JUHSSLD�� OD� PDQJLDWRLD� GRYH� q� VWDWR� SRVWR� *HV�� DSSHQD�
QDWR� 
6HFRQGR�OD�WUDGL]LRQH��6DQ�)UDQFHVFR�G
$VVLVL�q�VWDWR�LO�SULPR�D�UHDOL]]DUH�
D�*UHFFLR��QHO�1DWDOH�GHO�������OD�UDSSUHVHQWD]LRQH�GHOOD�1DVFLWD�GL�*HV��� 
9RJOLR�VRIIHUPDUPL�VXO�SUHVHSLR�UHDOL]]DWR�QHOOD�QRVWUD�FKLHVD�GL�VDQ�*LX�
VHSSH��8Q�JUXSSR�GL�QRVWUL� SDSj� VL� ULWURYD�GD�2WWREUH�SHU� UHDOL]]DUH�XQD�
YHUD�H�SURSULD�RSHUD�G¶DUWH��'D�DOFXQL�DQQL�FL�RIIURQR�RSHUH�PHUDYLJOLRVH��
WDQWR� FKH� DG� RJQL�1DWDOH� GLFR� ORUR�� TXHVWR� q� LQVXSHUDELOH�� YRJOLR� YHGHUH�
FRVD�SRWUHWH�LQYHQWDUH�LO�SURVVLPR�DQQR��(�ORUR�LQ�UHDOWj�RJQL�DQQR�VL�VXSH�
UDQR� 
,O�SUHVHSLR�GL�TXHVW¶DQQR�FL�SUHVHQWD�OH�VHL�VFHQH�GHOOD�1DWLYLWj�DPELHQWDWH�
LQ�DOWUHWWDQWL�OXRJKL�D�QRL�YLFLQL� 
/¶$QQXQFLD]LRQH�GHOO¶$QJHOR�*DEULHOH�q�DPELHQWDWD�QHOOD�QRVWUD�FKLHVD�GL�
VDQ� *LRUJLR� PHWLFRORVDPHQWH� UHDOL]]DWD�� /D� YLVLWD� GL� 0DULD� DOOD� FXJLQD�
(OLVDEHWWD�DYYLHQH�LQ�XQD�FDVFLQD�FKH�VL�ULIj�DJOL�DPELHQWL�EHUJDPDVFKL�GHO�
ILOP�O¶$OEHUR�GHJOL�]RFFROL��,O�FHQVLPHQWR��DO�TXDOH�SDUWHFLSDURQR�*LXVHS�
SH�H�0DULD�q�FROORFDWR�QHOOD�EHOOLVVLPD�3RUWD�VDQ�*LDFRPR�GL�FLWWj�DOWD�D�
%HUJDPR��/¶DQQXQFLR�GHOO¶$QJHOR�DL�SDVWRUL�q�DPELHQWDWR�QHOOD�'LJD�GHO�
*OHQR��LQ�PH]]R�DL�PRQWL�RURELFL��ULFRQRVFLELOH�GDOOD�PXUDJOLD�GL�IRUWLILFD�
]LRQH��/D�1DVFLWD�GL�*HV��H�O¶$GRUD]LRQH�GHL�0DJL�QRQ�SRWHYDQR�FKH�HVVH�
UH�SRVWH�QHO�SRUWLFR�GHOOD�QRVWUD�FKLHVD�SDUURFFKLDOH��*HV��QDVFH�YLFLQLVVL�
PR��SHUFKp�1DWDOH�QRQ�q�XQ�JLRUQR��q�XQR�VWLOH��OR�VWLOH�GL�'LR�FKH�VHPSUH�
VL�ID�YLFLQR�DOO¶XRPR��FKH�RJQL�YROWD�VL�ID�SUHVHQWH�QHL�VDFUDPHQWL�H�TXDQ�
GR�SUHJKLDPR�DGRUDQGROR�QHOO¶(XFDUHVWLD� 
/¶XOWLPD�VFHQD�q�LO�ULWURYDPHQWR�GL�*HV��QHO�WHPSLR�FKH�GLDORJD�FRQ�L�'RW�
WRUL�GHOOD�/HJJH��HSLVRGLR�DPELHQWDWR�QHOOD�EHOOLVVLPD�FKLHVD�URPDQLFD�GL�
VDQ�7RPq�GL�$OPHQQR�VDQ�6DOYDWRUH�� 
8Q�SUHVHSLR�IDYRORVR�UHDOL]]DWR�FRQ�PDHVWULD�H�FRQ�VDSLHQ]D�FDWHFKLVWLFD��
8Q�SUHVHSLR�FKH�QRQ�VDUHEEH�VROR�GD�YHGHUH��PD�GD�FRQWHPSODUH�H�GDYDQWL�
DO�TXDOH�SUHJDUH� 
*UD]LH�GL�FXRUH��D�QRPH�GL�WXWWD�OD�FRPXQLWj��DL�SDSj�FKH�GHGLFDQR�PROWH�
GHOOH�ORUR�VHUDWH��ILQR�D�WDUGD�QRWWH��SHU�LQIRQGHUH�LQ�TXHVW¶RSHUD�WDQWD�SDV�
VLRQH�H�EUDYXUD�D�VHUYL]LR�GL�WXWWL��%XRQ�1DWDOH�«�GDYDQWL�DO�SUHVHSLR� 
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